
ROMA 

Polemiche 
sulla chiusura 
del Dakota 

Molayem insiste con le accuse 
e annuncia che farà i nomi di chi 
chiede tangenti ai commercianti 
Malerba attacca la giunta 

Il proprietario minaccia 
«Andrò dal magistrato» 
«Farò I nomi di chi si (a pagare per rilasciare licen
ze commerciali». Molayem, proprietario del «Da
kota», il negozio chiuso ieri, Insiste nelle accuse e 
annuncia che presto scoppiera una bomba. Ma il 
boomerang è gii arrivato dentro la giunta capitoli
na, «Dissento profondamente con la chiusura di 
3uel negozio. E un atto incivile e improprio», ha 

etto Ieri l'assessore Salvatore Malerba, 

QRAZM LEONARDI 

• i «Dati I miei nomi «I ma-
•istmo E se qualche altro 
commerciante ha coraggio 
venga con mei Esram Mo
layem, proprietario del «Da
kota», Il negozio chiuso da Ieri 
mattina, al 494 di via del Cor
to, con Ire ordinante firmate 
dalla gluma capitolina, non 
abbassa la guardia Le sue ri
velazioni su possibili pressioni 
di uomini del mondo politico 
romano per rilasciare permes
si e licenze agli esercizi com
merciali le lari alla magistra
tura, Lo ha riconfermalo ieri 
mattina, In un'affollatissima 
conferenza stampa E non 
espellerà, neanche di essere 
convocalo «MI presenterò io, 
dice, non voglio che passi al
tro tempo*. Il giovane Mo
layem siede nellwgolo di un 
divanetto, mostra la calma de
gli orientali, l'elicottero Agu
sti, primo Imputalo nello 
•scandalo» Dakota, e sullo 
•fondo del locale Non sorri
de, non e rassegnato, e lo di
ce, Senza sussulti la tua voce 
annuncia' «SW preparando 
una bomba. Presto ne sentire
te Il fragore. Voglio un'Inchie
sta su tulli I negozi del centra 
Su chi ha firmato quelle licen
ze». Poi insinua' "Come e an
data a Unire l'inchiesta sul ne-
Ioti del centro cominciata a 
atale? Perche e lutto rientra-(|c 

III 

lo?» Accerchiato da una folla 
di giornalisti, fotografi e ca-
meramen Esram Molayem 
racconta la storia delle licen
ze e mostra, ancor prima di 
rilanciare le accuse al Campi
doglio, tutte le carte bollate 
che ha spedito e ricevuto Tie
ne in mano la vecchia pianta 
del negozio, è quella del 1950 
depositala al Catasto In ap
poggio mostra una foto a co
lon del locale rilevalo agli ere
di Attanasio un lungo am
biente rettangolare, tappezze
ria alle pareti e piccole manto
vane al lati del soffino, il resto 
è l'immagine di un luogo ab
bandonalo, «Non ho stravolto 
nulla» dice, e apre le cartelle 
del permessi accordali dagli 
assessorati e Belle arti Conse-

§na al giornalisti una nota 
ell'assessore Ludovico Oatto 

arrivata alla Dakota ari il l'ot
tobre '87. Oggetto: locale 
complesso chiesa ospedale 
San Giacomo in Augusta, via 
del Cono 494, ripulitura e re
stauro Richieste eseguire un 
preventivo per la ripulitura 
della tacciata, verificare lo sta
to dei balaustri e se corrosi 
sostituire con altri In materiale 
Inossidabile, decidere in cor
so d'opera I materiali protetti
vi da impiegare; ricomporre 
con maltonclnl slmili a quelli 
usati dallAcea II materiale 

L'interno del negozio chiuso in via del Corso 

murarlo mancante sulla destra 
del portale, eliminare, se op
portuno, la vetrina spedire il 
progetto su cui sarà opportu
no riportare gli Interventi 
Questo per l'esterno del futu
ro negozio Dakota Quanto 
all'interno, ogni opera potrà 
essere realizzata dopo un esa
me degli intonaci, delle mura
ture, del pavimento Chiude la 
carrellata una raccomandala 
con ricevuta di ritorno spedita 
da Molayem II 10-9-87 al cor
po del vigili urbani «Monteca
tini» e agli uffici tecnici di via 
Giulia 79 Molayem porterà il 
dossier al magistrato Lo dice 
mentre entrano tre vigili urba
ni, gruppo Montecatini, che 
devono verificare se l'abbi
gliamento è stato tolto Sul 
marciapiede di via del Corso 
c'è ressa, vogliono entrare in 
molti, ma è vietato e devono 
accontentarsi di mettere una 
firma su un reglsro «prò Dako

ta» All'interno il negozio ap
pare spoglio, un po' di argen
teria nelle vetrinette e quadri 
d'epoca numerati in allesti
mento Ma le vetrine conser
vano l'addobbo del giorni 
scorsi e un foglio paglierino 
ormai ingriglto, Infilato dentro 
una vecchia macchina da scri
vere annuncia profetico «Resi
stete, Resisteteli» Che resiste
rà Molayem lo ha dichiarato 
ancora ieri •Que"i chiusura 
forzata è un abuso di potere 
Chiederò I danni al Comune 
anche per questi 60 giorni Ho 
sbagliato? si chiede Forse per 
questo vecchio pavimento rie
sumato sotto II cemento ar
mato? Forse per gli Impianti di 
areazione e I bagni spostati? 
Ma l'ufficio d'Igiene non 
avrebbe concesso il permesso 
di aprire E quanto alle inse
gne posso rimettere quelle 

delia bottega Attanasio, le 
conservo in magazzino» Ma il 
mercante orientale sa che 
questa chiusura è l'inizio della 
fine «Il Comune comincia co
si, ma sono in arrivo altre re
voche, peggion» Eppure non 
si preoccupa, perché tanto 
aprirà un nuovo Dakota, poco 
più in là, e a lui ricominciare 
non displace, dice Dunque 
Dakota sta diventando un 
boomerang per molti? Anche 
all'interno delia giunta c'è chi 

§ià dissente pubblicamente 
alvatore Malerba, assessore 

al commercio, non ha parteci
pato alla giunta dell'altro ieri 
per non votare contro la chiu
sura «È un atto incivile, im
proprio e sbagliato di questa 
giunta che dorme Chiederò 
conto di tutto perché tutto si 
consente in questa città e al
l'Improvviso si Inventa il «caso 
Dakota» ha detto Ieri in una 
conferenza stampa 

Il proprietario del «Dakota», Esram Molayem 

corsivo 
I paladini 

del centro storico 

PIETRO SFATANO 

M Cancellato con un colpo di spugna il locale al 494 di 
via del Corso il centro stonco resta quel che è Abbandona
to, deturpato, saccheggiato, svenduto Di esempi sono pie
ne le cronache Negli ultimi anni quella zona è diventata una 
terra di nessuno dove, al di fuon di qualsiasi controllo, 
ognuno ha fatto come voleva quel che voleva con il benesta
re di quella stessa giunta che ora celebra il suo ridicolo 
trionfo sui «cattivi invason» del centro 

Eppure a leggere i giornali sembra Invece che Roma abbia 
finalmente vinto la sua battaglia più difficile II Dakota cosi è 
diventato una specie di capro espiatono sul quale un po' 
tutti si sono accaniti come mai è stato fatto con altn in questi 
anni Noi, invece, non vogliamo permettere che passi sotto 
silenzio il comportamento schizofrenico e incompetente 
del sindaco Signorello e del suo assessore al centro stonco 
Ludovico Gatto Si dice che nessuno ha controllato l'esecu
zione dei lavori Gatto si giustifica sostenendo addirittura 
che lui non è «tenuto ad andare In giro per Roma a vedere se 
si fanno I lavori» E si viene anche a sapere che quello stesso 
assessore, che con tanta enfasi aveva minacciato le dimis
sioni se la giunta non avesse deciso di chiudere Dakota, 
aveva a suorempo dato «ampia libertà» nell'esecuzione dei 
lavori al signor Molayem Allora, qualcuno ci spieghi che 
cosa è veramente successo 

Il proprietario di quel negozio la sua spiegazione l'ha 
fornita Ed e inquietante «Hanno voluto colpirmi-va dicen
do da due siorni - perché non ho voluto pagare alcuna 
tangente» Finora dal Campidoglio nessuno na pensato di 
rispondere a queste accuse pesantissime che fanno 11 paio 
con quelle lanciate da Ennio Pompei qualche mese fa. Per
ché si aspetta? 

La morale di questa stona, insomma, è davvero sconso
lante Nonostante le grandi vinone sbandierate ai quattro 
venti, nel centro stonco di Roma si continuano a consumare 
vanazioni di tabelle commerciali e di destinazione d'uso del 
palazziCquanti uffici al posto delle casel) come In un folle 
giro di valzer Nessuno tra i «salvatori della città» che abitano 
in Campidoglio ha mai pensato di intervenire seriamente. Si 
è lasciato fare, Invece, permettendo che si trasformasse il 
cuore di una delle città più belle e più cariche di stona In un 
bazar infernale E a tutto questo quel «povero» Dakota ha 
dato il contnbuto più insignificante degli ultimi anni. 

Commercio 

L'assessore 
propone 
i suoi sogni 
tm L'ha chiamala «Roma 
anno 2440» e su questo Ira-

{luardo ha fatto svettare tutte 
e sue fantasie L'assessore ni 

commercio, Salvatore Maler
ba, di obiettivi ne ha messi a 
fuoco tanti, ieri nel corso di 
una conferenza stampa alla 
sede dell'Annona Dai libero 
orario per i negozi, al dragato
re, a Porta Portese, iJllnte 
comunale di consumo, al 
ponti e al parco sul Tevere, al 
porto di Roma' nessuna que
stione e stata lasciata dentro I 
cassetti. E col piglio deciso 
che lo distingue, Salvatore 
Malerba ha presentato I suoi 
progetti perché «di un bimbo 
che oggi ha un anno e nel 
2440 ne avrà 50» lui si preoc
cupa Sarà una nuova pro
grammazione del commercio, 
secondo Malerba, a rendere 
la città più vivibile e anche più 
viva Anzitutto le isole attrez
zate, o meglio «isole notturne 
d'emergenza, aperte giorno e 
notte come tante stelle polari 
peri romani Potranno rivolu
zionare le nostre abitudini -
dice Malerba - Fornire qual
siasi cosa, generi alimentari, 
libri, pronto soccorso, farma
cia, ma anche banche, agen
zie di viaggio, tabacchi e bar» 
Su questo progetto assessore 
e tecnici dell'Annona stanno 
già lavorando, hanno Indivi
duato diecimila metri quadri 
nella zona B, e fra un mese le 
vogliono in funzione Le isole 
libereranno la città dall'emer
genza e allora ogni negozio 
potrà decidere Uberamente I 
suoi orari Poi la ricetta per il 
centro storico Malerba non 
permetterà nelle strade di 
maggior prestigio i fast-food, 
le jeanserie, le pizzerie, i ma
gazzini Quanto a Porta Porte-
se, sarà ristrutturato il mercato 
con una estensione più limita
ta dell'attuale e cabine telef> 
niche, vespasiani tipo parigi
no, idranti e pompe d'acqua, 
Mentre sui ponti di Roma do
vranno sorgere tanti piccoli 
mercatini dell'antiquariato 
Ultima sponda toccata da Ma
lerba é l'Ente comunale di 
consumo L'assessore propo
ne un marchio di qualità, la 
vendita dei suoi prodotti In 
tutti gli esercizi romani e la 
sua ristrutturazione e accorpa
mento fisico nella stessa e 
nuova sede che l'Annona su 
acquistando. 

Fasce blu 

Annunciata 
nuova 
serrata 
z a «Le risposte non sono 
affatto soddisfacenti!, «si ri
schia il caos», «prenderemo 
provvedimenti» Convocati Ie
ri pomenggio dal sindaco Si
gnorello per discutere della 
chiusura al traffico del centro, 
I rappresentanti del commer
cianti e degli artigiani della 
zona sono usciti dall'incontro 
con I Intenzione di scendere 
di nuovo sul piede di guerra. 
Ed una serrata per la prossima 
settimana è stata annunciata 
già nel corso della serata di 
Ieri dai cosiddetti cobas, cioè 
il coordinamento che rag
gnippa 16 diverse associazio
ni di strada 0 commercianti al 
via Arenula, di cono Vittorio 
e così via) Anche se erano 
state raggiunte alcune intese 
per il potenziamento del tra
sporto pubblico, sul nodo di 
fondo - le ormai famose «fa
sce blu» - Ieri pomeriggio si 
era Infatti assistito ancora una 
volta ad un dialogo tra sordi. 

La gluma capitolina ha ri
sposto con un «la chiusura va 
bene cosi e non si tocca» a 
tutte la richieste e proposte 
avanzate dalle diverse orga
nizzazioni di commercianti; E 
dall'altra parte del tavolo le 
differenziazioni non sono sta
te poche La posizione più ra
dicale è stata quella del co
bas Immediata sospensione 
delle «fasce blu» e della chiu
sura al traffico di piazza del 
Popolo, unite a tutta una serie 
di Interventi per traffico (l'at
tuazione del cosiddetto plano 
«U» elaborato dalla I circoscri
zione), parcheggi, trasporti 
pubblici e cosi via D'altro pa
rere i rappresentanti di Unio
ne commercianti, Conteser-
centi, Confartlglanato e Cna, 
che hanno proposto la ridu
zione di due ore della laici* 
oraria pomeridiana, che ter
minerebbe cosi alle 17 invece 
che alle 19, soprattutto per 
non penalizzare 14500 artigia
ni operanti nella zona. Ma, co
me si diceva, la giunta ni que
sto Ironie ha risposto con un 
aecco «no», anche se l'asses
sore al traffico Massimo Pa
lombi ha promesso l'attuazio
ne del plano «U» nel VI setto
re, la navetta elettrica al Pan
theon e la realizzazione di al
cuni pareheggi L'assessore ai-pareheggi 
la sanità Mario De Bartolo ha 
inoltre annunciato che da lu
nedi prossimo ricominceran
no I prelievi atmosferici per li 
rilevazione dell'Inquinamento 
In centro, 

Acea 

«Balzana 
l'Idea 
Tevere» 
• i Aveva sostenuto che In 
soli quattro anni e con una 
•pesa contenuta ( m e n o di 
1,000 miliardi), Il Tevere sa
rebbe tomaio navigabile e po
tabile Ma l'idea lanciata l'al
tro Ieri dal professor Antonio 
Tamburrlno (l'«!dea Tevere», 
appunto) è stata subito boc
ciata dall'Acca, che s'è della 
sorpresa per la leggerezza 
con cui fonti autorevoli c o m e 

I due atenei romani e la Luisa 
(«sponsor» del progetto di 
Tamburrlno) hanno accredita
lo Ipotesi prive di qualsiasi 
fondamento scientifico 

•La possibilità di portare In 
aito mare le acque reflue del 
grandi centri costieri - ha det
to Il presidente dell'Acea Ma
rio Bosca - è già slata speri
mentata, con risultati disastro
si, 15 anni fa In Brasile» I re
sponsabili dell enle Idraulico 
hanno smontato pezzo per 
pezzo le proposte di Tambur
rlno, In particolare quella che 
Ipotizzava le realizzazione di 
una serie di canali di collega
mento con II litorale «Sottrar
re acqua ali attuale portala del 
Tevere - hanno de l io - vor
rebbe dire condannarlo alla 
distruzione morfologica» 

La depurazione è, per l'A
cca , la via maestra da seguire 
s e davvero si vuole risanare il 
fiume di Roma «Ben vengano 
- è stato detto - progetti ed 
Idee volli a migliorare la quali 
tà delle acque del fiume, te
nendo conto però che I obiet
tivo prioritario resta quello del 
disinquinamento» I dirigenti 
dell'azienda hanno ricordato 
che esiste, a tale proposilo, un 
plano quinquennale che pre
v e d e Il completamento della 
rete fognante e del collettori 
II completamento e la nstrut 
turazlone degli Impianti di de
purazione, il monitoraggio 
delle acque reflue, la spesa 
prevista, so lo per II trattamen
to primario e secondarlo delle 
acque, sarà di oltre 200 miliar
di, c h e già s o n o stali chiesti 
dal Comune al Fio 

Provincia 

Banca dati 
per 
i Comuni 
M Sostituire la carta con II 
computer Rendere quotidia
no, e reciproco, Il flusso d'in-
formazioni tra l'amministra
z ione provinciale e d 1117 c o 
muni che ricadono nel suo 
territorio E la scommessa lan
ciata Ieri dalla «giunta di pro
gramma» che guida da alcuni 
mesi la Provincia di Roma 
Nel giro di un anno o p o c o 
più, tutti I Comuni potranno 
colìegarsi direttamente con la 
Banca dati e con II sistema In
formatico della Provincia 
«Ogni Comune - spiega l'as
sessore al bilancio Tldel del 
Pel - potrà in tempo reale ac

quis ire le informazioni di cui 
ha b isogno per chiedere, ad 
esempio , un mutuo, e baste
ranno pochi secondi perché 
le richieste di finanziamento 
giungano a destinazione Ma 
non è tutto Grazie a questo 
sistema Integrato, anche I co 
muni più piccoli potranno 
meccanizzare i servizi anagra 
liei- L'informatizzazione, 
d'altra parte, consentirà alla 
Provincia di avere sempre sot
to gli occhi 1 dati essenziali 
delle realtà locali (popolazlo 
ne, inquinamento, piani rego
latori), e rappresenterà perciò 
un importantissimo strumento 
di programmazione 

Ad avvantaggiarsi del pro
c e s s o d informatizzazione sa
ranno, oltre ai Comuni anche 
le scuole, 1119 istl'uti superio
ri (licei scientifici, istituii tec
nici e professionali) che di
pendono dalla Provincia 
Ogni scuola potrà colìegarsi, 
tramite palazzo Valentinl c o n 
centri di ricerca e banche da
ti, anche Internazionali mi 
gliorando sensibilmente la 
qualità della didattica 

Il cos to complessivo del 
programma sarà di circa 2 mi 
iiardi La Provincia si accol le 
rà per Intero le spese di colle
gamento, e contribuirà a fi 
nanzlare In misura variabile a 
s e c o n d a delle dimensioni del 
comune, I acquisto delle ap
parecchiature Verranno inol
tre organizzati corsi per I ad 
destramente I aggiornamen
to e la formazione del perso 
naie, di cui potranno avvalersi 
sia I Comuni che le scuole 

Conti all'estero e miliardi di Bot 

Direttore delle tasse 
sotto inchiesta 
• I A portare davanti al giù* 
dice ti direttore dell Ufficio 
imposte di Roma II s o n o stati 
Bot e Cct per undici miliardi, 
un nutrito c o n t o corrente su 
una banca svizzera la proprie
tà di parecchi immobili Le in
dagini ebbero inizio nell apri
le dell'anno scorso d o p o una 
perquisizione nell apparta
mento del dottor Giuseppe 
Fusco c h e portò 1 finanzieri al
ta scoperta dei titoli e di docu
mentazione relativa a istituti di 
credito svizzeri Quando scat
tò l'inchiesta giudiziaria il di
rettore dell Ufficio imposte di 
rette relative alle società si 
presentò spontaneamente dal 

giudice istruttore Paolo Colet
ta per chiarire l'orìgine di un 
patnmomo così ingente Su 
queste dichiarazioni il magi
strato sta ancora indagando 
mentre procede per violazio 
ne di norme valutarie allo s c o 
p o di accertare se i capitali 
depositati ali estero siano stati 
fatti rientrare In Italia nei ter
mini di legge I finanzieri inve
c e indagano ancora per indi
viduare se nel comportamen
to del direttore delle imposte 
siano da ravvisare reati di cor
ruzione e concussione L an
damento di queste indagini 
non ha convinto I deputati ra

dicali che hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
delle Finanze e a quello di 
Grazia e giustizia Gli onorevo
li Rutelli Vesce e Aglietta de
nunciano che il dottor Fusco 
pnma di essere sospeso dal-
I impiego, a inchiesta iniziata, 
sarebbe stato trasfento all'I
spettorato centrale e promos
so Sarebbe anche in corso un 
accertamento fiscale a carico 
del dottor Fusco relativo a 
un evasione fiscale ai danni 
dell Irpef di un miliardo e due
cento milioni S e c o n d o i radi
cali infine il giudice istruttore 
Coletta avrebbe già disposto il 
dissequestro dei beni. 

Droga 

Ragazzo 
muore 
in casa 
MI Un buco, poi si è senti
to male, I eroina ha iniziato 
a mangiargli la vita I genito
ri non hanno potuto fare 
nulla, il loro figliolo è morto 
In casa, sotto i loro occhi 
increduli e terrorizzati, 
stroncato da un collasso 
per overdose 

Fabrizio Di Leila, che 
avrebbe compiuto domani 
25 anni, era chiuso nella sua 
stanzetta, al numero 62 di 
via dei Rocciaton, nel quar
tiere Giuliano-Dalmata Alle 
4 di len notte si è iniettato 
I eroina ed ha iniziato a sen
tirsi male A nulla e servita 
I ambulanza chiamata subi
to dai genitori 

Un avvocato 
egiziano 
spacciatore 
• • La sua professione di av
vocato serviva a mascherare 
c o n la «rispettabilità» la sua 
vera attività lo spaccio di 
eroina II professionista egi
ziano Hebraim Hamid, 4 2 an
ni è stato arrestato len davan
ti al bar «Vanni» in via Monte 
Zebio, in Prati, sorpreso a 
spacciare eroina In casa sua, 
in un residence di via Piansa-
no, a Tomba di Nerone, la po
lizia ha sequestrato 6 0 milioni 
di lire mille dollari, e molti 
oggetti d'oro È stato denun
ciato per favoreggiamento an
che it direttore del residence, 
Andrea Staffien, di 28 anni E 
finito in carcere anche il forni
tore del professionista, un cit
tadino del Ghana di 3 6 anni 

— — - — — n 28 e 29 prossimi alle urne studenti, insegnanti e genitori 
Sono chiamati a rinnovare gli organismi collegiali 

Scuola al voto in un mare di liste 
Appuntamento per il 28 e 29 prossimi. Al voto 
quasi un milione e mezzo di elettori Studenti delle 
medie superiori, docenti e personale non docente, 
geniton sono chiamati a nnnovare gli organismi 
collegiali della scuola i consigli di circolo (per le 
elementari), di istituto (medie supenon e infenon), 
di distretto e il consiglio scolastico provinciale. 
Pullulano liste e candidati 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • La scintilla è scoccata il 
14 gennaio scorso in u n a s 
semblea che radunava stu 
denti di sette scuole del cen 
Irò storico Cosi 1 Albertelh il 
Cavour il Colonna il Righi il 
Tasso, li Virgilio e il Visconti 
possono rivendicare un diritto 
di primogenitura nella grande 
famiglia che compone la lista 
«A sinistra» Da quel giorno 
Infatti, la famiglia si è allarga
ta Gli istituti che vi figurano 
oggi a otto giorni dal voto 
s o n o sessantaquattro e la lista 

si è ramificata in tredici dei 
venti distretti scolastici Come 
principali antagonisti m un 
pullulare di liste avranno i 
cattolici popolan di «Presenza 
cristiana» e gli epigoni del filo 
fascista Fronte della gioventù 
attestati sotto la sigla «Fare 
fronte per il contropotere stu
dentesco» 

I giovani di «A sinistra» non 
si nascondono che avranno il 
concorrente più temibile pro
prio nei cattolici popolari che 
pos sono vantare una presen 

za capillare nell'universo s c o 
lastico della capitale, e in mol
ti istituti una reale egemonia. 
Ma la loro speranza è che i 
178 428 delle medie superiori 
chiamati al voto ( sono esclusi 
gli alunni delle elementari e 
del le medie inferiori) spos ino 
le loro tesi innovatrici 

Fino ad oggi gli studenti, 
nel consigli d istituto e soprat 
tutto di distretto hanno con
tato poco , per non dire nulla 
Una presenza esigua quasi 
ininfluente Questo il s u c c o 
della loro analisi Di conse
guenza ch iedono che ì comi
tati studenteschi (2 rappre 
sentami per ogni classe) siano 
depositari di un potere reale 
con la possibilità di gestire an
c h e una parte del bilancio E 
puntano a raddoppiare la rap 
p r e s e n t a l a degli studenti in 
s e n o ai consigli di Istituto 

Su queste fondamenta gli 
studenti dì «A sinistra» inne
stano proposte a più largo rag 
gio che vanno dai problemi 

strutturali alla nehiesta di una 
sena informazione sessuale e 
alla revisione dell intesa sul-
I ora di religione Non nspar 
miano cntiche al ministro del 
la Pubblica istruzione il de
mocristiano Giovanni Galloni 
che accusano soprattutto di 
scendere m campo per legitti
mare il suo progetto di rifor
ma che prevederebbe nei fat
ti sostengono la creazione di 
istituti di sene A e sene B 

Minor fermento ma una 
selva di liste sul fronte degli 
adulti chiamati a nnnovare 
anche i consigli di circolo 
(per le eiementan) e il consi
glio scolastico provinciale Al
le urne dati alla mano d o 
vrebbero recarsi un milione e 
duecentomila genitori cin 
quantamila insegnanti e dieci 
mi)?* non docenti Ma i segnali 
della vigilia inducono a crede
re che diffìcilmente il numero 
dei votanti crescerà di molto 
nspetto alla tornata elettorale 

di tre anni fa, che fece regi
strare una percentuale del 
trenta per cento 

Si muovono molto le schie
re laiche e di sinistra, che han
no a cuore soprattutto il risul
tato del Consiglio scolastico 
provinciale Qui s o n o in corsa 
settantasette liste, con otto-
centonovantadue candidati 
per quarantasei posti Fiori
s c o n o le liste soprattutto tra i 
docenti delle elementari e 
delle medie gli insegnanti, in 
complesso n e mettono insie
me quarantasette tredici so
no quelle di diretton e presidi, 
undici quelle dei non docenti 

1 geniton scendono in cam
po con sei liste Oltre a quella 
laica e di sinistra capeggiata 
dal senatore Ferdinando lm-
posimato e è anche qui «Pre
senza cnstiana» e ancora, una 
lista dello Snals laFis nata da 
una costola dello Snals, e una 
lista con un so lo candidato, il 
cui motto si commenta da so
lo «L importante è studiare» 

Inchiesta al Policlinico 

Morì in ospedale 7 anni fa 
assolta l'infermiera 
nuove indagini sui medici 
H Assoluzione per Luigia 
Maiuri, infermiera di 54 anni 
del Policlinico, nehiesta di un 
supplemento di inchiesta per 

Il ruolo dell'equipe medica. 
Questa la sentenza nel pro
cesso per la morte nel 1981 di 
Gianfranco Parrozzl, ucciso 
da una iniezione di Revenn, 
mentre era ricoverato nella 
pnma clinica chirurgica del 
Policlinico II presidente della 
seconda sezione penale del 
Tnbunale Renzulli ha accolto 
le nehieste del Pm Margherita 
Gerunda che, sollecitando 
l'assoluzione dell'infermiera 
che praticò l'iniezione, ha 
messo in evidenza II ruolo dei 

sei medici che erano In servi
zio La scelta sbagliata del me
dicinale, gii allora considera
to uno del peggiori, oltre al 
latto che per un'ora e meno 
l'equipe medica ha praticato 
la respirazione bocca a bocca 
al paziente senza Intervenire 
chirurgicamente 

Si tratta del direttore Raf
faele Cortesinl, di Guido Ca
strini, Pasquale Bartocco, An
tonio Samulari, Dario Alfani e 
Mario Leoni La sentenza è 
stata accolta con soddisfazio
ne dalla famiglia di Peroni, 
rappresentata come parte ci
vile dall'avvocata Luigi U Got
ti 
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CORTEO-MANIFESTAZIONE 

con 
GOFFREDO BETTINI 

ANTONIO .SASSOLINO 
DA PIAZZA ESEDRA 

A PIAZZA NAV0NA 

PER UNA SVOLTA NEL 
GOVERNO DEL PAESE 

PER UNA NUOVA 
POLITICA ECONOMICA, 
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